
gli inizi del Novecento la
Regia Marina italiana nel-
la ricerca di nominativi

da proporre per le navi di prossi-
ma costruzione inserì molti nomi
di illustri personaggi del nostro ri-
sorgimento

1
e certo non poteva-

no mancare anche alcuni dei vo-
lontari che avevano combattuto
con Garibaldi che si erano parti-
colarmente distinti nelle campa-
gne per l’indipendenza e l’unità
d’Italia.

2

Dei patrioti e uomini illustri cala-
bresi, per primo, fu scelto il nome
di Guglielmo Pepe per un e-
sploratore leggero, varato nel
1914 dai cantieri Ansaldo di Ge-
nova e completato nel 1915. Es-
so apparteneva alla classe Ales-
sandro Poerio

3
costituita da tre

unità, il Poerio appunto, il Cesa-
re Rossarol e il Gugliemo Pepe
che nel 1921 furono classificati
cacciatorpediniere.

4
Nel corso del

primo conflitto mondiale si co-
struirono nei cantieri Odero di
Sestri Ponente venti cacciatorpe-
diniere che presero il nome di ga-
ribaldini,

5
di cui otto della classe

Rosolino Pilo (Giuseppe Cesare
Abba, Pilade Bronzetti, Giusep-

pe Missori, Antonio Mosto, Ip-
polito Nievo, Francesco Nullo,
Simone Schiaffino, otto unità
della classe Giuseppe La Masa:
Angelo Bassini, Agostino Berta-
ni, Benedetto Cairoli, Giacinto
Carini, Nicola Fabrizi, Giusep-
pe La farina, Giacomo Medici e
quattro unità della classe Sirtori
che comprendeva Giuseppe Sir-

tori , appunto, i l  Giovanni
Acerbi, il Vincenzo G. Orsini e
Francesco Stocco.

6
Ai tre caccia-

torpediniere Bronzetti, Nullo e
Bertani, che fecero parte o aderi-
rono all’impresa fiumana, nel
gennaio 1921 furono cambiati i
nomi con altri garibaldini rispetti-
vamente Giuseppe Dezza, Fra-
telli Cairoli e Enrico Cosenz.
Tutte le venti unità navali vennero
declassati nel 1929 a torpedinie-
re. Tra il 1925 e il 1926 furono
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varati dal cantiere Pattison di Na-
poli quattro nuovi cacciatorpedi-
niere appartenenti alla classe
Quintino Sella (Quintino Sella,
Francesco Crispi, Bettino Rica-
soli, Giovanni Nicotera).

7
Dai

nomi risulta che soltanto tre cala-
bresi, Guglielmo Pepe (Squillace
1783 - Torino 1855),

8
Francesco

Stocco (Decollatura 1806 - Nica-
stro 1880)

9
e Giovanni Nicotera

(Sambiase 1828 - Vico Equense
1894)

10
ebbero l’onore di essere

ricordati dalla Regia Marina italia-
na prima degli anni Trenta del se-
colo scorso e gli ultimi due sono
nostri concittadini.
Il regio esploratore Pepe con di-
stintivo di fiancata a prua PE,

11

durante il primo conflitto mondia-
le operò nel mare Adriatico con
dislocamento, inizialmente, a
Brindisi, poi a Venezia e nuova-
mente a Brindisi fino alla fine del-
le ostilità che l’avevano impegna-
to in 74 missioni. Finita la guerra,
dal dicembre 1918 al luglio 1919

e dal 5 luglio al 14 dicembre
1922, prestò servizio alle dipen-
denze della Divisione Navale del
Levante, di stanza a Costantino-
poli, impegnandosi in missioni di-
plomatiche. In Italia passò alle di-
pendenze del Comando Militare
Marittimo, prima di La Spezia e
poi di quello di Pola. Il 28 marzo
1924 è ad Amalfi con a bordo i
reali d’Italia che si recavano a visi-
tare i luoghi della costiera colpiti
dall’alluvione. Dal 1°luglio all’ot-
tobre1925 prestò servizio come
unità comando della 2ª Flottiglia
cacciatorpediniere dipendente
dall’Armata Navale fino a metà
novembre del 1928. Successiva-
mente, messo a disposizione del-
l’Accademia Navale di Livorno,
dal dicembre1928 al luglio1931,
per le esercitazioni degli allievi uf-

ficiali, venne a collisione, il 23
gennaio del 1929, con il caccia-
torpediniere Giovanni Nicotera
riportando danni non gravi alla
ruota di prora. Dal 1931 al 1935
fu assegnato a Taranto e fino al
1936 operò soprattutto nell’E-
geo. Il Guglielmo Pepe fu posto
in disarmo il 30 novembre 1937
e nel giugno1938 fu ceduto alla
Marina spagnola dove assunse il
nome di Teruel. Per l’esploratore
Guglielmo Pepe fu realizzata dal-
lo Stabilimento Stefano Johnson
di Milano una medaglia in argen-
to (mm. 27) con appiccagnolo,
che rappresenta sul dritto il ritrat-
to del generale Guglielmo Pepe in
alta uniforme che guarda a destra
e il motto con lettere in rilievo su
tre righe NVLLVM / OPVS / ARDVVM

(nessun compito per me è
arduo), sul rovescio l’esploratore
che naviga a sinistra e con lettere
in rilievo in alto a sinistra la data
MCMXV e in esergo R. ESPLORATO-
RE / GUGLIELMO PEPE.
Il cacciatorpediniere Francesco
Stocco (ST), varato il 5 giugno
1917, fu consegnato il 1° luglio
dello stesso anno. Per tutta la du-
rata del primo conflitto mondiale,
lo Stocco operò nell’alto Adriati-
co. Firmato l’armistizio, il 4 no-
vembre 1918 fu il primo caccia-
torpediniere della squadra di navi
italiane ad ormeggiare nel porto
di Fiume, rimanendo in quelle ac-
que fino al 1921 esplicando, pre-
valentemente, attività di protezio-
ne del traffico nazionale. Il molo
più piccolo (m. 45) del porto ma-
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Medaglia in argento (mm. 27)
dell’esploratore leggero Gu-

glielmo Pepe emessa dallo «Stabi-
limento Stefano Johnson» di Mila-
no. 
Collezione Alberto Menichetti.



rittimo di Fiume fu chiamato
Stocco.

12
Dopo il declassamento

a torpediniera fu inviata in Tripo-
litania e nel 1931-1933 fu dislo-
cata a Taranto e Messina per rag-
giungere poi La Spezia. 
Durante il secondo conflitto mon-
diale fu assegnata al 5° Gruppo
Torpediniere di Taranto e succes-
sivamente al 3° Gruppo di Brindi-
si per la difesa del traffico tra l’Al-
bania e la Grecia. Il 24 settembre
1943 la Stocco fu affondata dal-
l’aviazione tedesca al largo di
Santi Quaranta (Sarandë, Alba-
nia). La Provincia di Catanzaro, il
10 gennaio 1918, offrì una targa
ricordo in bronzo realizzata da
Domenico Cucchiari di Roma.

13
Il

barone Evellino Marincola di S.
Floro fu delegato dalla Deputazio-
ne Provinciale di Catanzaro alla
consegna della targa a bordo del-
la nave. Si tratta di una tabula
ansata sormontata dallo stemma
della Provincia di Catanzaro e da
due daghe romane intrecciate ad
un ramo di quercia dal quale si
snoda un doppio nastro avvol-

gente con i nomi dei principali
fatti d’arme: ANGITOLA - CALATAFI-
MI // SOVERIA MANNELLI - VOLTUR-
NO. Al centro un medaglione con
il ritratto del generale Stocco in
età avanzata, tra due scritte in ri-
lievo: a sinistra AL / GENERALE /
FRANCESCO / STOCCO// a destra
LA / PROVINCIA / DI / CATANZARO.
Come ormai era consuetudine, fu
emessa anche una medaglia com-
memorativa, due terzi di circonfe-
renza (diam. mm. 24, mm. 18) in
argento con appiccagnolo, che
presenta al dritto un ramo di allo-
ro a sinistra e uno di quercia a de-
stra coperti in basso da un carti-
glio rettangolare con la scritta in

rilievo R. / CACCIATORPEDINIERE /
F. STOCCO e al rovescio il caccia-
torpediniere (ST) in navigazione
verso destra con in prossimità del
bordo sulla destra il nome dell’in-
cisore G. AVOLIO. Successiva-
mente, probabilmente nel 1932,
quando entrò in servizio il nuovo
cacciatorpediniere Strale che
prese la sigla di fiancata ST, la
torpediniera Stocco cambiò in
SO. Infatti fu realizzata un’altra
medaglia (diam. mm. 26) con al
dritto il ritratto di Francesco Stoc-
co in età avanzata che guarda a
sinistra ai lati del quale il motto
con lettere in rilievo UNA – FIDES

(una sola fede), e in basso a de-
stra a caratteri più piccoli FERREA

/ GENOVA, sul rovescio la torpedi-
niera con il nuovo distintivo di
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Il regio cacciatorpediniere Fran-
cesco Stocco il 4 novembre 1918

a Fiume. Collezione Carmelo Calci.

Medaglia in argento del regio
cacciatorpediniere Francesco

Stocco (ST) dell’incisore G. Avolio,
Napoli 1918. Collezione A. Menichetti.

Targa ricordo in bronzo donata
dalla Provincia di Catanzaro al

regio cacciatorpediniere Francesco
Stocco. Archivio Stocco, Decollatura.



fiancata (SO) in navigazione verso
destra e in alto circolarmente la
scritta in rilievo R. TORP. F. STOC-
CO.
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Medaglia in bronzo della torpe-
diniera Francesco Stocco

(SO) dell’incisore P. Ferrea, Geno-
va 1932. Collezione Alberto Menichetti.

NOTE.
■■ 1. U. CECI, I nomi delle nostre navi da guerra, Istituto Poligrafico dello Stato, Roma
1929.
■■ 2. Il primo degli eroi del nostro risorgimento ad avere il proprio nome su una nave fu
Giuseppe Garibaldi. La nave, una fregata della marina napoletana, completata il 10 lu-
glio 1860, passò il 7 settembre dello stesso anno sotto bandiera italiana. Incorporata
nell’armata meridionale, col nome di Giuseppe Garibaldi, il 17 marzo 1861 entrò a far
parte ufficialmente della Regia Marina Italiana. In seguito fu classificata corvetta e poi
nave ospedale. La seconda nave, con lo stesso nome, fu un incrociatore corazzato, in ser-
vizio dal 1899 al 1915. Successivamente, portarono il nome dell’eroe dei due mondi un
incrociatore leggero, in armamento dal 1936 al 1954, un incrociatore lanciamissili, en-
trato in servizio nel 1957 ed, infine, dal 1985 è tuttora in servizio una portaerei leggera.
■■ 3. Poeta e patriota. Figlio di Giuseppe Poerio (Belcastro (CZ), 6 gennaio 1775 – Napoli
5 agosto 1843). 
■■ 4. F. BARGONI, Esploratori Italiani, Ufficio Storico della Marina Militare, nuova ed. a
cura di F. Gay, Roma 1996, pp. 122-124.
■■ 5. Garibaldino, invece, era già stato nominato un cacciatorpediniere della classe Sol-
dato varato nel 1910 a Genova dall’Ansaldo e affondato nel 1918. 
■■ 6. G. FIORAVANZO - V.E. TOGNETTI, I cacciatorpediniere italiani 1900 – 1966, Ufficio
Storico della Marina Militare, Roma 1966, pp. 149-156.
■■ 7. Ibidem, pp. 211-220.
■■ 8. Guglielmo Pepe fu una delle più nobili figure del nostro risorgimento. Figlio di Gre-
gorio e di Teresa Assanti nel 1797 entrò nel Reale Collegio Militare di Napoli. Nel 1799
combatté a Portici e a Napoli, in difesa della Repubblica Partenopea, contro le truppe
borboniche del cardinal Ruffo. Arrestato e condannato al patibolo, dal quale lo salvò la
sua giovane età, fu costretto all’esilio e si rifugiò in Francia dove si arruolò nella legione
italiana dell’esercito napoleonico distinguendosi in molte battaglie al servizio di Giusep-
pe Bonaparte e di Gioacchino Murat. Prese parte alla rivoluzione napoletana del 1820 e
quando Ferdinando I fece intervenire gli Austriaci, questi furono affrontati da Guglielmo
Pepe ad Antrodoco il 7 Marzo 1821 in quella che è ricordata la prima battaglia del risor-
gimento italiano. Sconfitto dal generale Johann Maria Philipp Frimont, raggiunse la Spa-
gna e successivamente Londra dove strinse amicizia con il Foscolo. In seguito si trasferì
in Francia e scrisse libri di carattere storico. Nel 1848, a seguito di un’amnistia, ritornò a
Napoli e comandò il corpo spedito da Ferdinando II contro gli austriaci. Non tenendo
conto del divieto del re di oltrepassare il Po, si impegnò nella difesa di Venezia affidatagli
da Daniele Manin. Nel 1849 caduta Venezia, dopo varie peregrinazioni, emigrò a Parigi,
quindi rientrò in Italia passando i suoi ultimi giorni a Torino. 
■■ 9. Per una biografia su Francesco Stocco vedi: C. CALCI, Un generale tra due rivolu-
zioni: Francesco Stocco, in Storicittà XVIII, n. 175, Settembre 2009, pp. 388-391 e n.
176, Ottobre 2009, pp. 468-471. 
■■ 10. Patriota e uomo politico. Aderisce giovanissimo alla «Giovine Italia» di Mazzini e
nel 1848 prende parte ai moti rivoluzionari calabresi; condannato, riuscì a fuggire e ripa-
rare a Malta. Nel 1849 è con Garibaldi a Roma in difesa della Repubblica meritando una
medaglia d’argento al valore militare. Rifugiatosi in Piemonte, organizza nel 1857 la
sfortunata «Spedizione di Sapri» con Carlo Pisacane. Condannato a morte, e successiva-
mente all’ergastolo, è liberato nel 1860 per l’intervento di Garibaldi. Inviato in Toscana,
organizza un corpo di volontari nel tentativo di invadere lo Stato Pontificio, ma è costret-
to a fermarsi per volontà di Cavour. Segue Garibaldi nel 1862 in Aspromonte e nel 1866
nella Terza Guerra d’Indipendenza ebbe il comando del 6° reggimento Cacciatori delle
Alpi, segnalandosi a Condino ottenendo la medaglia d’argento al valor militare, e succes-
sivamente il comando della 5ª brigata e il grado di maggior generale. Nel 1867 partecipa
alla infruttuosa campagna dell’Agro romano comandando la colonna che mosse su Vel-
letri. Deputato dall’VIII alla XVIII legislatura, fu ministro dell’Interno nel 1876 nel primo
governo Depretis e nel 1891 con Rudinì.
■■ 11. A poppa era, invece, il nome completo. 
■■ 12. Gli altri moli erano: Adamich (m. 75), San Marco (m. 80), Ancona (m. 150), Geno-
va (m. 210) e Napoli (m. 160). Cfr. XV CONGRESSO INTERNAZIONALE DI NAVIGAZIONE, I grandi
porti marittimi d’Italia, Ministero dei Lavori Pubblici, Tipografia del Senato, Roma
1931, p. 355.
■■ 13. Al concorso indetto dalla Provincia di Catanzaro parteciparono artisti napoletani e
romani. Fu preferito il bozzetto di Domenico Cucchiari. La targa, compresa la fusione,
costò lire 900.

Timbro amministrativo postale
e timbro di censura del caccia-

torpediniere Francesco Stocco.
Da O. PIERONI, «Il servizio postale nella Mari-
na Militare 1892-1920», USMM, Roma
1976.

Adestra, Fiume. Pianta del por-
to, sulla destra (evidenziato in

rosso) il piccolo molo Stocco.
Da «I grandi porti marittimi d’Italia», 1931. 
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